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TITOLO PRIMO
PRINCIPI GENERALI

Art. 1 - Autonomia del Comune
1. Il Comune è l’ente espressione della comunità locale,

dotato di autonomia costituzionalmente garantita. Rap-
presenta la popolazione insediata nel proprio territorio,
ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo civile, so-
ciale ed economico, nel rispetto delle leggi e secondo i
principi dell’Ordinamento della Repubblica.
2. Il Comune, ha autonomia normativa, organizzativa e

finanziaria. L’esercizio dell’autonomia normativa, relativa
alle funzioni impositive e finanziarie, è effettuata tenendo
conto delle leggi di coordinamento della finanza pubblica.
3. Il Comune è titolare di funzioni e poteri propri ed

esercita le funzioni attribuite, conferite o delegate dallo
Stato e dalla Regione, secondo il principio di sussidiarie-
tà. Il Comune svolge le sue funzioni attraverso l’attività e
la collaborazione dei cittadini e delle loro forme di aggre-
gazione sociale.
4. Il Comune favorisce la più ampia partecipazione del-

la popolazione alle scelte amministrative; riconosce e so-
stiene le libere associazioni ed il volontariato quale mo-
mento di aggregazione e confronto su temi di interesse
della comunità locale. Assicura che i cittadini abbiano li-
bero accesso alle informazioni sulla vita amministrativa e
sull’attività dell’ente ed assume le misure idonee a realiz-
zare il pieno e paritario uso dei servizi pubblici.

Art. 2 - Territorio – Stemma – Gonfalone
1. Il Comune di San Martino dall’Argine occupa un ter-

ritorio di kmq. 17 sul quale si trovano i seguenti insedia-
menti:
– San Martino dall’Argine – Capoluogo;
– Casale, Giardino, Belvedere, Valle e Ca’ de Passeri
località.

Il territorio comunale confina con i Comuni di Gazzuo-
lo, Bozzolo, Marcaria, Rivarolo Mantovano e Spineda.
2. Il Comune ha sede nel Capoluogo. Ha un proprio

stemma e gonfalone cosı̀ descritti:
• «Stemma: di oro al San Martino, montato su un ca-

vallo, nello atto di porgere ad un povero, seminudo, un
pezzo del proprio mantello di rosso, il tutto su campagna
di verde»;
• «Gonfalone: Drappo semitrinciato e semitagliato di

verde e di bianco, riccamente ornato di ricami d’argento
e caricato dello stemma sopradescritto con l’iscrizione
centrata in argento: Comune di San Martino dall’Argine.
Le parti di metallo ed i cordoni sono argentati. L’asta ver-
ticale è ricoperta di velluto verde con bullette argentate
poste a spirale. Nella freccia è rappresentato lo stemma
del Comune e sul gambo inciso il nome. Cravatta e nastri
tricolorati dai colori nazionali frangiati d’argento».
Nelle cerimonie ufficiali e in altre pubbliche manifestazio-
ni il Gonfalone con lo stemma è accompagnato dal Sinda-
co che indossa la fascia tricolore.

Art. 3 - Albo Pretorio – Pubblicità degli atti
1. Nella Sede Municipale, in luogo accessibile a tutti, è

individuato apposito spazio da destinare ad Albo Pretorio
per la pubblicazione degli atti, dei provvedimenti e degli
avvisi soggetti, per legge o per Statuto, a tale adempi-
mento.
2. Il Segretario cura l’affissione degli atti all’Albo Preto-

rio avvalendosi di un messo comunale e, su attestazione
di questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

Art. 4 - Principi ispiratori dell’azione comunale
1. Il Comune fonda la sua azione sui principi di libertà,

di uguaglianza, di solidarietà e di giustizia indicati dalla
Costituzione e concorre a rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale che ne limitano la realizzazione.
2. Opera al fine di conseguire il pieno sviluppo della

persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i citta-
dini all’organizzazione politica, economica, sociale e cul-
turale del Paese.
3. È riconosciuta e garantita la partecipazione delle

formazioni sociali nelle quali si svolge la personalità uma-
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na, sostenuto il libero svolgimento della vita sociale dei
gruppi e favorito lo sviluppo delle associazioni democra-
tiche.
4. Il Comune assicura il pieno rispetto della dignità

umana ai portatori di handicap e riconosce priorità, a li-
vello di programmi e di interventi pubblici, a chi sia por-
tatore di patologie di accertata gravità, cosı̀ da favorire un
processo di integrazione nella scuola, nel mondo del lavo-
ro e nelle varie formazioni sociali (attuazione legge 104/92
– d.lgs. 229/99).

Art. 5 - Funzioni
1. Il Comune esercita tutte le funzioni ed i compiti am-

ministrativi necessari alla cura degli interessi e alla pro-
mozione dello sviluppo della comunità locale, non attri-
buiti espressamente dalla legge allo Stato, alla Regione e
alla Provincia. Provvede, in particolare:
a) alla rappresentanza, alla cura e alla crescita sociale,

civile e culturale delle famiglie e delle comunità operanti
sul territorio;
b) a riconoscere e promuovere l’impegno formativo di

genitori, educatori, animatori favorendo tutte le iniziative
di tipo educativo e formativo, presenti e future, organiz-
zate sul territorio;
c) all’assistenza sociale, attivando ogni forma di servi-

zio reputata opportuna, tanto integrativa che sostitutiva
dell’intervento familiare;
d) a promuovere ed attuare un organico assetto del

territorio;
e) a promuovere la salvaguardia dell’ambiente;
f) all’informazione come condizione essenziale per as-

sicurare la partecipazione delle persone, in forma singola
ed associata, alla vita sociale e politica della comunità.
2. Il Comune assume la politica di programmazione

coordinata con la Regione, la Provincia ed altri Enti Terri-
toriali quale metodo ordinatore della propria attività; con-
corre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei pia-
ni e nei programmi dello Stato e della Regione e provvede,
per quanto di competenza, alla loro specificazione.
3. Il Comune attua forme di cooperazione fra enti per

l’esercizio in ambito territoriale adeguato delle attribuzio-
ni proprie, conferite e delegate, secondo il principio di
sussidiarietà e di omogeneità delle funzioni, di economi-
cità, efficienza ed efficacia della gestione, nonché di ade-
guatezza organizzativa.

TITOLO SECONDO
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Capo I
Organi istituzionali

Art. 6 - Gli organi del comune
1. Sono organi di governo del Comune, in conformità

alla legge:
a) il Consiglio;
b) la Giunta;
c) il Sindaco.
2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e di con-

trollo politico e amministrativo.
3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione ed è

il legale rappresentante del Comune; egli esercita inoltre
le funzioni di ufficiale di governo secondo le leggi dello
Stato.
4. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del-

l’ente e svolge attività propositive e di impulso nei con-
fronti del Consiglio.
5. Nei confronti dei suddetti organi il Segretario comu-

nale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assi-
stenza giuridico-amministrativa.

Art. 7 - Deliberazioni degli organi collegiali
1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte,

di regola, con votazione palese; sono da assumere a scru-
tinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando
venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’ap-
prezzamento delle qualità soggettive di una persona o sul-
la valutazione dell’azione da questi svolta.
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2. L’istruttoria e 1a documentazione delle proposte di
deliberazione avvengono attraverso i responsabili degli
uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del Consi-
glio e della Giunta è curata dal Segretario comunale.
3. I verbali di seduta sono firmati dal Sindaco, dal Se-

gretario e dal Consigliere o Assessore, a seconda che si
tratti di delibere di Consiglio o di Giunta.
4. Tutte le deliberazioni sono pubblicate mediante af-

fissione all’Albo Pretorio, nella sede dell’Ente, per quindici
giorni consecutivi. Detto periodo di pubblicazione assolve
alla funzione di pubblicità degli atti stabilita dalla legge e
di informazione di terzi per la tutela del loro diritti ed
interessi. Per l’esecutività delle delibere di Consiglio e di
Giunta si osservano le norme di cui all’art. 134 del d.lgs.
267/2000.

Art. 8 - Norme di comportamento – Pari opportunità
1. Il comportamento degli amministratori nell’eserci-

zio delle loro funzioni deve essere improntato all’impar-
zialità ed al principio di buona amministrazione, nel ri-
spetto della distinzione tra le funzioni, i compiti e le re-
sponsabilità di loro competenza e quelle proprie dei diri-
genti e responsabili dell’attività amministrativa e di ge-
stione.
2. Al Sindaco, agli Assessori e ai Consiglieri è vietato

ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed
istituzioni dipendenti o sottoposti al controllo ed alla vigi-
lanza del Comune.
3. Gli amministratori devono astenersi dal prendere

parte alla discussione e alla votazione di delibere riguar-
danti interessi propri e di parenti ed affini fino al quarto
grado. Durante l’esame, discussione e votazione di tali de-
libere devono assentarsi dalla riunione richiedendo al Se-
gretario che faccia risultare la loro assenza dal verbale.
L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti
normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici,
se non nei casi in cui sussista una correlazione diretta ed
immediata fra il contenuto della deliberazione e specifici
interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al
IV grado. Si osservano le disposizioni stabilite dalla legge
per i piani urbanistici.
4. Il Consiglio comunale, il Sindaco e la Giunta assicu-

rano condizioni di pari opportunità fra uomo e donna nel-
l’adozione dei provvedimenti di loro competenza. Il Con-
siglio assicura condizioni di pari opportunità nelle nomi-
ne e designazioni di propria competenza. Il Sindaco pro-
muove la presenza di entrambi i sessi nella nomina dei
componenti la Giunta e dei rappresentanti del Comune
attribuiti alla sua competenza.

Capo II
Il Consiglio comunale

Art. 9 - Competenze generali
1. Il Consiglio comunale è l’organo che stabilisce l’indi-

rizzo politico-amministrativo generale del Comune.
2. Approva lo Statuto, adotta gli atti fondamentali e gli

altri provvedimenti attribuiti alla sua competenza dalla
legge.
3. Il Consiglio partecipa alla definizione e all’adegua-

mento delle linee programmatiche presentate dal Sindaco
relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso
del mandato. Verifica periodicamente l’attuazione dei
programmi da parte del Sindaco e dei singoli Assessori ed
i risultati accertati con il controllo di gestione.

Art. 10 - Elezione – Composizione e durata
1. Il Consiglio è eletto a suffragio universale e diretto

ed è composto dal Sindaco che lo presiede e da un nume-
ro di Consiglieri previsto per legge, in rapporto alla classe
demografica del Comune.
2. Per quanto concerne l’elezione del Consiglio, la du-

rata del mandato, la posizione giuridica dei Consiglieri e
le cause di ineleggibilità e incompatibilità si fa rinvio a
quanto prescritto dalla legge.

Art. 11 - Consiglieri comunali – Prerogative
1. Ogni Consigliere comunale rappresenta l’intera co-
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munità ed esercita le sue funzioni senza vincolo di man-
dato, con piena libertà di opinione, di iniziativa e di voto.
2. Il Consigliere comunale assume con la proclamazio-

ne dell’elezione o con l’adozione della delibera di surroga,
le proprie funzioni.
3. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli

uffici del Comune, dalle aziende ed enti dallo stesso di-
pendenti tutte le notizie ed informazioni in loro possesso,
utili all’espletamento del mandato. Essi sono tenuti al se-
greto nei casi specificamente indicati dalla legge. L’acces-
so, da esercitarsi nelle forme e coi limiti di cui all’apposito
regolamento, comprende la possibilità per ciascun Consi-
gliere, attraverso la visione degli atti e dei provvedimenti
adottati e l’acquisizione di notizie ed informazioni, di ef-
fettuare una compiuta valutazione dell’operato dell’ammi-
nistrazione per l’esercizio consapevole delle funzioni di
indirizzo e controllo attribuite al Consiglio dalla legge.
4. Il Consigliere comunale ha diritto di ottenere dagli

uffici del Comune, delle aziende ed enti da questo dipen-
denti, su sua motivata richiesta, copie informali di delibe-
razioni e provvedimenti necessari ed esclusivamente uti-
lizzabili per l’esercizio del mandato.
5. Ogni Consigliere secondo le modalità e le procedure

stabilite dal regolamento ha diritto di:
a) esercitare l’iniziativa per tutti gli atti e provvedi-

menti di competenza del Consiglio;
b) presentare ordini del giorno, mozioni, interroga-

zioni ed istanze di sindacato ispettivo.
6. Gli ordini del giorno e le mozioni pervenute al Sin-

daco almeno 5 giorni prima di quello fissato per la seduta
consiliare sono iscritti fra gli argomenti da trattare nella
stessa.
7. Le interrogazioni di cui al precedente punto 5, lette-

ra b) devono essere presentate per iscritto. Qualora sia
richiesta espressamente una risposta scritta, Il Sindaco o
l’Assessore da lui delegato, deve provvedere entro trenta
giorni dalla data di protocollo; in caso contrario la rispo-
sta sarà fornita nel primo Consiglio comunale utile ovvero
nel corso dello stesso Consiglio in cui l’interrogazione è
presentata, qualora il Sindaco, o l’Assessore/Consigliere
delegato a rispondere, sia in grado di farlo. Si fa rinvio,
in ogni caso, a quanto disposto in dettaglio nel Regola-
mento del Consiglio.
8. Le proposte di deliberazione di competenza del Con-

siglio, sottoscritte da almeno un quinto dei Consiglieri,
sono comprese nell’ordine del giorno del Consiglio entro
venti giorni dalla presentazione, previa acquisizione per
le stesse, ove necessari, dei pareri prescritti per legge.
9. I Consiglieri comunali sono responsabili dei voti che

esprimono a favore dei provvedimenti deliberati dal Con-
siglio. Sono esenti da responsabilità i Consiglieri che non
hanno preso parte alla riunione o alla votazione ovvero
abbiano espresso voto contrario ad una proposta richie-
dendo che la loro posizione sia nominativamente registra-
ta a verbale.

Art. 12 - Doveri dei Consiglieri comunali
1. La partecipazione dei Consiglieri alle sedute del

Consiglio e delle commissioni di cui siano parte costitui-
sce un diritto-dovere. Per detta partecipazione è dovuto
un gettone di presenza.
2. Ciascun Consigliere ha il dovere di esercitare il pro-

prio mandato per promuovere il benessere dell’intera co-
munità locale.
3. Il Consigliere che senza giustificato motivo non in-

terviene per tre sedute consecutive alle riunioni del Consi-
glio comunale, esperita negativamente la procedura di cui
al successivo comma, decade dalla carica. Le motivazioni
che giustificano le assenze devono essere comunicate per
iscritto dal Consigliere al Sindaco, entro il giorno succes-
sivo a ciascuna riunione.
4. Il Consiglio, prima di deliberare la decadenza, inca-

rica il Sindaco, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, di
notificare contestazione delle assenze effettuate e non giu-
stificate al Consigliere interessato, richiedendo allo stesso
di comunicare al Consiglio, entro dieci giorni dalla noti-
fica, le eventuali cause giustificative delle assenze, ove
possibile documentate. Il Sindaco Presidente sottopone al
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Consiglio le giustificazioni eventualmente presentate dal
Consigliere. Il Consiglio decide con votazione in forma
palese. Quando sia pronunciata la decadenza, si procede
nella stessa riunione alla surrogazione mediante convali-
da del primo dei non eletti della lista alla quale appartene-
va il Consigliere decaduto. La deliberazione che ha pro-
nunciato la decadenza viene notificata al Consigliere inte-
ressato entro i cinque giorni successivi alla sua adozione.

Art. 13 - Dimissioni dei Consiglieri
1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate

al rispettivo Consiglio, devono essere assunte al Protocol-
lo dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse
sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono
immediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre
dieci giorni, deve procedere alla surroga dei Consiglieri
dimissionari con separate deliberazioni, seguendo l’ordi-
ne di presentazione delle dimissioni, quale risulta dal Pro-
tocollo. Non si fa luogo alla surroga quando, ricorrendone
i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del
Consiglio, a norma dell’art. 141 del d.lgs. 267/2000.

Art. 14 - Gruppi consiliari
1. I Consiglieri si riuniscono in gruppi, anche misti, ed

eleggono il loro capogruppo.
2. Ciascun gruppo può anche essere formato da un solo

Consigliere, se unico eletto all’interno di una lista che ha
partecipato alla consultazione elettorale.
3. Il Consigliere che fuoriesca in corso di mandato dal

gruppo originario di appartenenza può scegliere di aderi-
re a gruppi già esistenti o costituire un nuovo gruppo.

Art. 15 - Attività d’indirizzo politico-amministrativo
del Consiglio comunale

1. L’attività d’indirizzo politico-amministrativo è eser-
citata dal Consiglio comunale:
a) con l’adozione dello Statuto e dei Regolamenti;
b) con la partecipazione alla definizione e all’adegua-

mento delle linee programmatiche presentate dal Sin-
daco;
c) con l’approvazione dei bilanci annuale, pluriennale

e della Relazione Previsionale e Programmatica;
d) con decisioni in merito all’istituzione e all’ordina-

mento dei tributi, esclusa la determinazione delle relative
aliquote, e relativamente alla disciplina generale delle ta-
riffe per la fruizione dei beni e dei servizi a domanda indi-
viduale;
e) con l’approvazione degli atti di pianificazione urba-

nistica, dei lavori e delle opere pubbliche e degli altri
provvedimenti di programmazione e definizione degli
obiettivi dell’attività del Comune attribuiti alla sua com-
petenza dalla legge;
f) con la determinazione dei criteri generali per l’ado-

zione da parte della Giunta del regolamento sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi;
g) con gli indirizzi stabiliti per la nomina e designa-

zione da parte del Sindaco dei rappresentanti del Comune
presso enti, aziende ed istituzioni;
h) con l’espressione degli indirizzi per il coordina-

mento e l’organizzazione da parte del Sindaco degli orari
delle attività;
i) con la definizione dei compiti degli organismi di de-

centramento e partecipazione;
j) per ogni altra attività, funzione ed intervento per i

quali la legge o il presente statuto dispongono l’esercizio
da parte del Consiglio delle funzioni di indirizzo;
k) con eventuali indirizzi orientativi espressi con ordi-

ni del giorno o mozioni sulle attività e funzioni esercitate
dal Comune;
l) con la valutazione dell’esito di eventuali referendum

consultivi e la determinazione degli indirizzi attuativi.
2. Il Sindaco sottopone al parere di Commissioni consi-

liari competenti per materia, là dove istituite, con le mo-
dalità e nei termini stabiliti nel regolamento, gli argomen-
ti sui quali il Consiglio comunale deve esprimere i propri
indirizzi ed orientamenti. Il parere viene comunicato al
Consiglio.
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Art. 16 - Attività di controllo del Consiglio comunale
1. Il Consiglio comunale esercita la funzione di control-

lo sull’attività comunale, su quella delle istituzioni e delle
aziende, attraverso:
a) la verifica periodica, secondo i tempi stabiliti dal

presente Statuto e dal Regolamento, dello stato di attua-
zione da parte del Sindaco e degli Assessori delle scelte
strategiche effettuate con le linee programmatiche gene-
rali;
b) il controllo del rispetto dei tempi di avanzamento

delle previsioni comprese nel programma-elenco annuale
dei lavori pubblici;
c) la verifica delle risultanze del controllo di gestione;
d) l’esame del rendiconto della gestione e della docu-

mentazione allegata.

Art. 17 - Consiglio comunale
Adempimenti della prima seduta

1. La prima seduta del Consiglio comunale è convocata
entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve
tenersi entro dieci giorni dalla convocazione. È convocata
e presieduta dal Sindaco con il seguente ordine del
giorno:
a) convalida degli eletti;
b) giuramento del Sindaco;
c) comunicazioni del Sindaco in ordine alla composi-

zione della Giunta;
d) elezione fra i propri componenti della Commissio-

ne Elettorale.

Art. 18 - Nomine
1. Il Consiglio comunale effettua le nomine e le desi-

gnazioni, espressamente riservate dalla legge sulla base
dell’esame del curriculum di ciascun candidato, da pre-
sentarsi almeno cinque giorni prima della seduta consilia-
re in cui si deve procedere alla nomina.
2. Le nomine sono effettuate con sistema proporziona-

le a garanzia delle minoranze consiliari e con voto limita-
to a uno.

Art. 19 - Disposizioni generali in materia
di Commissioni consiliari

1. Il Consiglio comunale può istituire nel proprio seno,
con criterio proporzionale Commissioni temporanee per
affari particolari, indicando un termine entro il quale la
Commissione deve portare a compimento il suo incarico
con la presentazione di una relazione al Consiglio. La
Commissione è sciolta in via automatica una volta rag-
giunto il risultato o scaduto il termine, salvo, in quest’ulti-
mo caso, che il Consiglio deliberi di prorogarla.
2. Il Consiglio può altresı̀ istituire Commissioni perma-

nenti per materie determinate, con compiti istruttori,
consultivi, di controllo e garanzia o ispettivi. Nell’ipotesi
di istituzione di Commissioni di controllo e garanzia,
spetta all’opposizione la Presidenza, in attuazione dell’art.
44, comma 1, d.lgs. 267/2000.
3. Gli organi e gli uffici del Comune, degli enti, delle

aziende eventualmente costituite e di tutte le strutture da
esso dipendenti sono tenuti a fornire ai membri delle
Commissioni tutte le informazioni necessarie all’espleta-
mento del proprio incarico da parte della Commissione
stessa, ad esibire atti e documenti, rilasciandone eventual-
mente copia, fatti salvi i casi in cui, per legge, sia vietata
la divulgazione.
4. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a

maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.
5. Il regolamento disciplina l’attuazione delle disposi-

zioni relative alle Commissioni consiliari.

Art. 20 - Commissione consiliare per lo Statuto
e i Regolamenti

1. Il Consiglio istituisce una Commissione consiliare
permanente, con rappresentanza obbligatoria della mino-
ranza, per l’aggiornamento ed il riesame dello Statuto.
Detta Commissione provvede, anche sulla base delle se-
gnalazioni degli uffici competenti, a predisporre in merito
relazioni e proposte da presentare al Sindaco quando se
ne verifichi la necessità.
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2. La Commissione di cui al comma 1 provvede altresı̀
all’esame dei Regolamenti rientranti nella competenza del
Consiglio.

Art. 21 - Convocazione del Consiglio comunale
1. Il Consiglio è convocato in via ordinaria, straordina-

ria o urgente, con avviso di convocazione contenente l’or-
dine del giorno.
2. L’avviso di convocazione, con allegato ordine del

giorno, deve essere affisso all’Albo Pretorio e notificato dal
messo comunale al domicilio del Consigliere o inviato tra-
mite telegramma o raccomandata, nei termini seguenti:
a) almeno cinque giorni liberi prima di quello stabili-

to per l’adunanza, in caso di convocazione ordinaria;
b) almeno tre giorni liberi prima, in caso di convoca-

zione straordinaria;
c) almeno ventiquattro ore prima, in caso di urgenza

e per gli oggetti da trattarsi in aggiunta ad altri già iscritti
all’ordine del giorno.
3. Il Sindaco assicura un’adeguata e preventiva infor-

mazione ai gruppi consiliari e ai singoli Consiglieri sulle
questioni sottoposte all’esame del Consiglio.

Art. 22 - Ordine del giorno delle sedute
1. L’avviso di convocazione del Consiglio comunale de-

ve essere affisso all’Albo Pretorio insieme all’ordine del
giorno.
2. L’ordine del giorno viene redatto dal Sindaco e con-

tiene l’indicazione della data e dell’ora di I e II convoca-
zione.

Art. 23 - Numero legale dei Consiglieri
1. Per la validità delle adunanze del Consiglio comuna-

le in prima convocazione è necessaria la presenza della
metà dei Consiglieri assegnati per legge al Comune, senza
computare a tal fine il Sindaco (quorum strutturale).
2. Per la validità delle adunanze in seconda convoca-

zione deve essere presente almeno un terzo dei Consiglieri
assegnati per legge, senza computare il Sindaco.

Art. 24 - Adunanze del Consiglio in seconda convocazione
1. Nel caso in cui la prima adunanza sia andata deserta

per mancanza del numero legale dei Consiglieri, la secon-
da si tiene: in altro giorno già previsto nell’avviso di con-
vocazione, dandone avviso ai Consiglieri assenti alla pri-
ma convocazione.

Art. 25 - Pubblicità delle sedute e durata degli interventi
1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche.
2. Il Regolamento può stabilire in quali casi il Consiglio

si riunisce in seduta segreta.
3. Il Regolamento può stabilire altresı̀ limiti alla durata

degli interventi dei Consiglieri.

Art. 26 - Espressione del voto
1. Il Consiglio comunale vota in modo palese. Si espri-

me con votazione segreta qualora la deliberazione si rife-
risca a persone e ricorrano le ipotesi di cui al precedente
art. 7, comma 1, ovvero là dove, a giudizio di chi presiede
la seduta consiliare, l’esigenza di tutela della riservatezza
e/o della libertà di espressione delle convinzioni etico mo-
rali dei Consiglieri sia prioritaria rispettò all’attuazione
del principio di pubblicità.
2. Dal verbale delle adunanze devono sempre risultare

i nominativi dei Consiglieri che nelle votazioni palesi han-
no votato contro o si sono astenuti su una deliberazione.

Art. 27 - Maggioranze richieste per l’approvazione
delle deliberazioni

1. Le deliberazioni del Consiglio comunale sono appro-
vate se ottengono il voto favorevole della maggioranza dei
Consiglieri presenti, salvo che siano richieste, dalla Legge
o dal presente Statuto, maggioranze qualificate (quorum
funzionale).

Art. 28 - Astensione – Obbligo di astensione
1. Il Consigliere che dichiari di astenersi dal voto è

computato fra i presenti ai fini della validità delle sedute.
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È parimenti computato fra i presenti ai fini del calcolo
del quorum strutturale il Consigliere presente che non
renda alcuna dichiarazione di voto ovvero non depositi la
scheda nell’urna, nel caso di votazione segreta. Solo l’al-
lontanamento dall’aula incide sul calcolo del quorum
strutturale.
2. I Consiglieri che dichiarano di astenersi non si consi-

derano nel numero dei votanti ai fini del calcolo del quo-
rum funzionale.
3. In conformità a quanto stabilito dal precedente art.

8, i Consiglieri devono astenersi dal prendere parte alla
discussione ed alla votazione di delibere riguardanti inte-
ressi propri o di loro parenti ed affini fino al quarto grado.
4. L’obbligo di astensione si applica ai provvedimenti

normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici,
soltanto nei casi in cui vi sia una correlazione diretta ed
immediata fra il contenuto della deliberazione e specifici
interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al
quarto grado.

Art. 29 - Consigliere anziano
1. È Consigliere anziano colui che ha ottenuto la mag-

gior cifra individuale, con esclusione del Sindaco e dei
candidati alla carica di Sindaco proclamati Consiglieri.

Art. 30 - Mozione di sfiducia
1. Il voto contrario del Consiglio comunale ad una pro-

posta del Sindaco e della Giunta non ne comporta le di-
missioni.
2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di

approvazione di una mozione di sfiducia votata per appel-
lo nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti
il Consiglio.
3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sotto-

scritta da almeno 2/5 dei Consiglieri assegnati al Comune,
senza computare a tal fine il Sindaco.
4. La mozione di sfiducia è depositata presso l’Ufficio

del Segretario comunale e deve essere messa in discussio-
ne non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla
data di presentazione.
5. Se la mozione viene approvata dal Consiglio si pro-

cede allo scioglimento del Consiglio stesso e alla nomina
di un Commissario ai sensi di legge.

Capo III
La Giunta

Art. 31 - Composizione
1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e

da un massimo di 4 Assessori, nel rispetto di quanto previ-
sto dall’art. 47, comma 1, del d.lgs. 267/2000.
2. Gli Assessori, fra cui viene designato il vice Sindaco,

sono nominati dal Sindaco che, nella prima seduta di
Consiglio successiva alle elezioni, provvede a dare comu-
nicazione dei nominativi delle persone designate.
3. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco fra i Consi-

glieri comunali e/o fra i cittadini non facenti parte del
Consiglio, in possesso dei requisiti di candidabilità, eleg-
gibilità e compatibilità alla carica di Consigliere, assicu-
rando condizioni di pari opportunità fra uomini e donne
con la presenza di entrambi i sessi nella composizione
della Giunta. I Consiglieri comunali che assumono la cari-
ca di Assessori conservano quella di Consiglieri. Gli Asses-
sori esterni eventualmente nominati possono partecipare
alle sedute del Consiglio e intervenire nella discussione,
ma non hanno diritto di voto.
4. Il Sindaco, in qualsiasi momento, può revocare uno

o più Assessori, dandone motivata comunicazione al Con-
siglio.

Art. 32 - Ineleggibilità – Incompatibilità
1. Non possono essere nominati Assessori gli ascenden-

ti e i discendenti, il coniuge, i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco.
2. Ai sensi dell’art. 78, comma 3, ultimo capoverso del

d.lgs. 267/2000 i componenti la Giunta comunale, compe-
tenti in materia di edilizia e lavori pubblici, devono aste-
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nersi dall’esercitare attività professionale in materia di
edilizia privata e pubblica nel territorio amministrato.
3. La Giunta, all’atto del suo insediamento, verifica l’in-

sussistenza di condizioni di ineleggibilità ed incompatibi-
lità in capo ai suoi componenti.

Art. 33 - Assessore anziano
1. L’ordine di anzianità fra gli Assessori viene, di nor-

ma, stabilito dal documento di nomina di cui al preceden-
te art. 31. Qualora ciò non avvenga, l’anzianità è determi-
nata dall’età dei nominati.

Art. 34 - Dimissioni
1. Gli Assessori presentano le proprie dimissioni al Sin-

daco che provvede alla sostituzione, dandone comunica-
zione al Consiglio nella prima seduta utile.

Art. 35 - Competenze generali della Giunta
1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del-

l’ente e nell’attuazione degli indirizzi generali di governo.
Svolge funzioni propositive e d’impulso nei confronti del
Consiglio.
2. La Giunta compie gli atti rientranti nelle funzioni

degli organi di governo che non rientrino nelle competen-
ze del Consiglio o del Sindaco.
3. Rientra altresı̀ nelle competenze della Giunta l’ado-

zione dei Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, secondo le norme ed i principi stabiliti dallo Sta-
tuto in materia di organizzazione e di personale.

Art. 36 - Adunanze e deliberazioni
1. La convocazione della Giunta spetta a1 Sindaco che

ne presiede le riunioni.
2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco, la

Giunta può essere convocata e presieduta dal Vice Sinda-
co; qualora anche questi sia assente o impedito, da altro,
Assessore secondo l’ordine di anzianità di cui al preceden-
te art. 33.
3. Le riunioni della Giunta non sono pubbliche; posso-

no esservi invitati tutti coloro che il Sindaco ritenga op-
portuno sentire.
4. Si applicano alla Giunta, in quanto compatibili, le

disposizioni dettate dal presente Statuto per il funziona-
mento del Consiglio comunale, circa il voto, le maggioran-
ze per la validità delle sedute, per l’approvazione delle de-
liberazioni, il computo degli astenuti, delle schede bian-
che e nulle.
5. Le deliberazioni della Giunta sono sottoscritte dal

Sindaco, o da chi lo sostituisce ai sensi del precedente
comma 2, dall’Assessore anziano e dal Segretario comu-
nale.

Capo IV
Il Sindaco

Art. 37 - Il Sindaco
1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo

le modalità stabilite dalla legge che disciplina altresı̀ i casi
di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le
cause di cessazione dalla carica. Per quanto riguarda in
particolare la sua durata in carica e le modalità di riele-
zione si fa rinvio a quanto previsto dalla legislazione vi-
gente.
2. Il Sindaco, davanti al Consiglio nella seduta di inse-

diamento, presta il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione Italiana.
3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo

stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, da
portarsi a tracolla.

Art. 38 - Attribuzioni
1. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi

e dal presente Statuto. In particolare:
a) ha la rappresentanza generale del Comune, con

possibilità di delega, anche in giudizio, in capo al funzio-
nario di volta in volta competente per materia;
b) ha potere di nomina e revoca degli Assessori;



San Martino dall’Argine (MN)Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia

c) ha potere di nomina, di designazione e di revoca
dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed
istituzioni, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio;
d) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi e de-

finisce gli incarichi di collaborazione esterna, nel rispetto
della legge e delle norme comunali;
e) promuove la conclusione di accordi di programma;
f) esercita le altre funzioni attribuitegli quale autorità

locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di
legge;
g) emana le ordinanze contingibili ed urgenti nei casi

di emergenza sanitaria o igiene pubblica a carattere esclu-
sivamente locale, nonché nei casi di emergenza di cui al-
l’art. 50, commi 5 e 6, del d.lgs. 267/2000;
h) coordina e riorganizza sulla base degli indirizzi

espressi dal Consiglio e nell’ambito dei criteri eventual-
mente indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, non-
ché, d’intesa con i responsabili territorialmente compe-
tenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertu-
ra al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con
le esigenze complessive e generali degli utenti;
i) convoca e presiede la Giunta e il Consiglio comu-

nale;
j) esercita le funzioni di ufficiale di governo, nei casi

previsti dalla legge;
k) adotta, quale ufficiale di governo, provvedimenti

contingibili ed urgenti al fine di prevenire ed eliminare
gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini;
l) convoca i comizi per i referendum comunali.

Art. 39 - Impedimento permanente, rimozione, decadenza,
decesso – Dimissioni del Sindaco

1. In caso di impedimento permanente, rimozione, de-
cadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio. Consiglio e Giunta
restano in carica fino all’elezione del nuovo Consiglio e
del nuovo i Sindaco. Fino alla data delle nuove elezioni,
le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.
2. Le dimissioni del Sindaco, da presentarsi al Consi-

glio comunale, diventano efficaci ed irrevocabili, trascor-
so il termine di venti giorni dalla data di presentazione al
Consiglio. In tal caso si procede allo scioglimento del rela-
tivo Consiglio, con contestuale nomina di un Commis-
sario.

Art. 40 - Vice Sindaco
1. Il Sindaco, all’atto della nomina della Giunta, indica

quale fra gli Assessori sia il Vice Sindaco.

Art. 41 - Linee programmatiche di mandato
1. Il Sindaco, entro sei mesi dall’insediamento, sentita

la Giunta, presenta le linee programmatiche relative alle
azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato
politico-amministrativo. Ciascun Consigliere ha il pieno
diritto di intervenire nella definizione delle linee program-
matiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le
modifiche, mediante presentazione di appositi emenda-
menti, secondo le modalità indicate dal regolamento del
Consiglio comunale.
2. Con cadenza almeno annuale il Consiglio provvede,

in sessione straordinaria, a verificare l’attuazione di tali
linee da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori. È fa-
coltà del Consiglio provvedere a integrare nel corso della
durata del mandato, con adeguamenti e modifiche, le li-
nee programmatiche sulla base delle esigenze e delle pro-
blematiche che dovessero emergere in ambito locale.
3. Al termine del mandato politico-amministrativo, il

Sindaco presenta al Consiglio il documento di rendiconta-
zione dello stato di attuazione e di realizzazione delle li-
nee programmatiche. Detto documento è sottoposto al-
l’approvazione del Consiglio previo esame del grado di
realizzazione degli interventi previsti.

TITOLO TERZO
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
E DIRITTI DEI CITTADINI

Art. 42 - Partecipazione popolare
1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei
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cittadini, singoli ed associati, all’amministrazione dell’en-
te, al fine di assicurare il buon andamento, l’imparzialità
e la trasparenza.
2. La partecipazione popolare si esprime attraverso

l’incentivazione delle forme associative e di volontariato e
il diritto dei cittadini a intervenire nel procedimento am-
ministrativo.

Art. 43 - Associazionismo e volontariato
1. Il Comune, al fine di garantire il concorso della co-

munità all’azione comunale e nel rispetto dei principi di
efficienza ed efficacia dell’azione, valorizza le libere forme
associative.
2. Il Comune agevola gli organismi associativi con so-

stegni finanziari e assicurando disponibilità di strutture,
là dove possibile.
3. La consultazione degli organismi associativi può es-

sere promossa ed attuata dal Sindaco o dal Consiglio o
dalle commissioni consiliari, anche su invito delle asso-
ciazioni. Gli esiti della consultazione sono riportati negli
atti cui le consultazioni si riferiscono.
4. Il Comune, secondo le modalità previste dai Regola-

menti, assicura alle associazioni il diritto d’informazione
e può prevedere la presenza di rappresentanze dell’asso-
ciazionismo negli organi consultivi comunali.
5. Sono considerate di particolare interesse collettivo

le associazioni che operano nei settori sociale e sanitario,
dell’ambiente, della cultura, dello sport e del tempo libero
ed in ogni caso quelle che si ispirano agli ideali del volon-
tariato e della cooperazione.
6. Il Comune può stipulare con tali organismi associa-

tivi apposite convenzioni per la gestione di servizi pubbli-
ci o di pubblico interesse, o per la realizzazione di speci-
fiche iniziative, nel rispetto del pluralismo e delle peculia-
rità dell’associazionismo.

Art. 44 - Contributi alle associazioni
1. Il Comune può erogare alle associazioni, con esclu-

sione dei partiti politici, contributi economici da destinar-
si allo svolgimento dell’attività associativa.
2. Il Comune può altresı̀ mettere a disposizione delle

associazioni, a titolo di contributi in natura, strutture, be-
ni e servizi in modo gratuito.
3. Le modalità di erogazione dei contributi o di godi-

mento di dette strutture, beni o servizi è stabilita in appo-
sito regolamento, in modo da garantire a tutte le associa-
zioni pari opportunità.
4. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in de-

naro o in natura dall’ente devono redigere e presentare al
termine di ogni anno di attività apposito rendiconto che
ne evidenzi l’impiego.

Art. 45 - Promozione di associazioni o di comitati
1. Il Comune può adottare ogni iniziativa tendente a

promuovere la partecipazione dei cittadini. Ciò può avve-
nire, oltre che nelle forme di cui al successivo art. 46 –
Consultazione popolare – anche tramite istituzione di for-
me associative o comitati.
2. Detti organismi possono essere costituiti:
a) per materie ed attività specifiche;
b) su base territoriale, nel qual caso si parla di comi-

tati locali.
3. L’istituzione dei suddetti organismi avviene median-

te l’adozione da parte del Consiglio di apposite delibera-
zioni, adottate a maggioranza dei 2/3, che ne stabiliscano
composizioni, compiti e durata.

Art. 46 - Consultazione
1. L’amministrazione comunale può indire consulta-

zioni della popolazione allo scopo di acquisire pareri e
proposte in merito all’attività amministrativa. La consul-
tazione può coinvolgere l’intera popolazione, ovvero una
parte di essa, a seconda dell’interesse alla materia che ne
è oggetto.
2. La consultazione, richiesta, da almeno il 30% degli

elettori interessati iscritti nelle liste elettorali, è indetta
dal Sindaco e non può svolgersi in coincidenza con opera-
zioni elettorali provinciali e comunali. Il Comune assicura
un’adeguata pubblicità preventiva.
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3. Gli esiti della consultazione sono comunicati dal
Sindaco agli organi e/o uffici comunali competenti per gli
atti cui la consultazione si riferisce e vengono resi noti,
con adeguata pubblicità, alla cittadinanza interessata. La
consultazione può anche avvenire a mezzo di questionari
o in altre forme, sempre che siano garantite la conoscenza
da parte dei cittadini interessati e la libera espressione
del voto. In caso di consultazione a mezzo assemblea, il
Segretario comunale redige il verbale al fine di garantire
la corretta espressione delle posizioni emerse e l’acquisi-
zione dei pareri conclusivamente offerti agli organi comu-
nali.

Art. 47 - Diritto di accesso e di informazione
1. Tutti gli atti dell’Amministrazione comunale sono

pubblici. Possono essere sottratti alla consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni di legge dichiarano
riservati o sottoposti a limiti di divulgazione.
2. La consultazione degli atti di cui al primo comma

deve avvenire senza particolari formalità, con richiesta
motivata dell’interessato, nei tempi stabiliti dall’apposito
regolamento.
3. In caso di diniego devono essere espressamente cita-

ti gli articoli di legge che impediscono la divulgazione del-
l’atto richiesto.
4. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità per

l’esercizio dei diritti previsti nel presente articolo.
5. L’U.R.P. che si istituisca ai sensi dell’art. 12 del d.lgs.

29/93 e successive modificazioni, assicura ai cittadini il
pieno esercizio dei diritti di accesso ed informazione ed
assume ogni iniziativa utile per farli conoscere ai cittadini
e per renderne note le modalità di esercizio.

Art. 48 - Trasparenza degli atti amministrativi
1. Tutti i provvedimenti amministrativi emessi dal Co-

mune, esclusi gli atti normativi e quelli a carattere genera-
le, devono essere motivati con l’indicazione dei presuppo-
sti di fatto e delle ragioni giuridiche che hanno determina-
to la decisione dell’Amministrazione, in relazione alle ri-
sultanze dell’istruttoria.
2. Al fine di assicurare la trasparenza dell’attività am-

ministrativa e di favorirne lo svolgimento imparziale, il
Comune, con le modalità stabilite dal Regolamento, assi-
cura, alla popolazione informazioni sulla attività svolta ed
in particolare sul funzionamento dei servizi, sui requisiti
per accedervi, sulle caratteristiche delle prestazioni.
3. Il Comune garantisce inoltre ai cittadini l’informa-

zione sullo stato degli atti e delle procedure e sull’ordine
di esame delle domande che li riguardano, con esattezza,
inequivocità e completezza.

Art. 49 - L’iniziativa popolare: istanze, petizioni, proposte
1. Tutti i cittadini, singoli ed associati, hanno facoltà

di presentare istanze, petizioni e proposte sulle materie di
competenza del Comune, dirette a promuovere interventi
per la migliore tutela di interessi collettivi. Devono essere
indirizzate al Sindaco e devono essere sottoscritte.
2. Il Sindaco, sentita ove necessario la Giunta, risponde

per iscritto a dette istanze, petizioni e proposte, entro
trenta giorni dal ricevimento. Qualora l’istruttoria richie-
da il rilascio di pareri complessi e/o esterni, il termine di
trenta giorni può essere prorogato di ulteriori trenta gior-
ni, dandone comunicazione agli interessati.

Art. 50 - Azione popolare
Ciascun elettore ha diritto di far valere in giudizio le

azioni e i ricorsi che spettano al Comune, dinanzi a tutte
le giurisdizioni, ai sensi della normativa vigente.
Le Associazioni di protezione ambientale di cui all’art.

13 della legge 349 dell’8 luglio 1986 possono proporre le
azioni risarcitorie di competenza del giudice ordinario
che spettino al Comune, conseguenti a danno ambientale.
Si fa rinvio a quanto previsto in materia dall’art. 9 del
d.lgs. 267/2000.

Art. 51 - Referendum consultivi
1. Il referendum consultivo può essere promosso su

tutte le materie di competenza comunale:
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a) da un numero di elettori residenti, non inferiore al
30% degli iscritti nelle liste elettorali;
b) dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta.
2. Non possono essere indetti referendum in materia di

tributi locali e di tariffe, di attività amministrative vinco-
late da leggi statali o regionali e quando sullo stesso argo-
mento è già stato indetto un referendum nell’ultimo quin-
quennio. Sono inoltre escluse dalla potestà referendaria
le seguenti materie:
a) statuto comunale;
b) regolamento del Consiglio comunale;
c) piano Regolatore Generale e strumenti urbanistici

attuativi.
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di

immediata comprensione e tale da non ingenerare equi-
voci.
4. Il Consiglio comunale approva un regolamento nel

quale vengono stabilite le procedure di ammissibilità, le
modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle con-
sultazioni, la loro validità e la proclamazione del risultato.
5. Il Consiglio comunale deve prendere atto del risulta-

to della consultazione referendaria entro 60 giorni dalla
proclamazione dei risultati e provvedere con atto formale
in merito all’oggetto della stessa, riesaminando provvedi-
menti eventualmente già assunti in materia.
6. Non si procede agli adempimenti del comma prece-

dente se non ha partecipato alla consultazione almeno la
metà più uno degli aventi diritto.
7. Il mancato recepimento delle indicazioni approvate

dai cittadini nella consultazione referendaria deve essere
adeguatamente motivato e deve essere deliberato a mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri comunali.

Art. 52 - Difensore Civico
1. È istituito l’Ufficio del Difensore Civico presso il Co-

mune di San Martino dall’Argine.
2. Il Difensore assolve al ruolo di garante dell’imparzia-

lità e del buon andamento dell’attività dell’Amministrazio-
ne comunale, delle aziende e degli enti dipendenti, là dove
esistenti. Esercita, altresı̀, il controllo eventuale di legitti-
mità sugli atti deliberativi del Consiglio e della Giunta,
nelle forme e con le modalità previste dalla legge (art. 127
d.lgs. 267/2000, commi 1 e 2), nonché le funzioni di cui
all’art. 15 della legge 340/2000.
3. Il Difensore Civico opera in condizioni di piena auto-

nomia organizzativa e funzionale, nell’esclusivo interesse
dei cittadini, delle associazioni, organismi ed enti titolari
di situazioni soggettive giuridicamente rilevanti.
4. Il Difensore Civico ha diritto di ottenere, senza for-

malità alcuna, da funzionari e responsabili degli uffici e
dei servizi, copia di tutti gli atti e documenti, nonché ogni
notizia, ancorché coperta dal segreto, utile per l’espleta-
mento del mandato, fatte salve comunque le prescrizioni
della legge 675/96 e successive modifiche ed integrazioni,
a tutela della privacy.
5. Il Difensore Civico è tenuto al segreto d’ufficio.
6. Trattandosi di carica onoraria, al Difensore Civico

non compete alcuna indennità, ma il solo diritto al rim-
borso delle spese sostenute. Sono comunque fatte salve
previsioni diverse nell’ipotesi di convenzionamento.

Art. 53 - Nomina del Difensore – Requisiti
1. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio comu-

nale entro 45 giorni dalla data di convalida degli eletti,
con la maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri assegnati, com-
preso il Sindaco, e a scrutinio segreto. Al secondo scruti-
nio, qualora nel primo non venga raggiunto il quorum ri-
chiesto, è sufficiente la maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati, compreso il Sindaco. È fatta salva la pos-
sibilità di convenzionamento.
2. Ove l’ufficio non sia tempestivamente costituito alla

scadenza del mandato, il Difensore Civico in carica eserci-
ta le funzioni fino all’insediamento del nuovo e comunque
per un periodo non superiore a quello previsto in via ge-
nerale dalla legge sul rinnovo degli organi amministrativi.
3. Il Difensore Civico resta in carica per la durata del

Consiglio che lo ha nominato ed è rieleggibile per un ulte-
riore mandato.
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4. In caso di dimissioni o decesso del Difensore Civico
il Consiglio, entro venti giorni dall’acquisizione al proto-
collo delle dimissioni, ovvero dalla data di decesso, prov-
vede alla nomina del nuovo Difensore, con le stesse moda-
lità di cui al comma 2.
5. Qualora sopravvengano cause di ineleggibilità o in-

compatibilità, il Consiglio deve formalmente prenderne
atto, dichiarando la decadenza del Difensore dal suo uffi-
cio. Entro i successivi venti giorni il Consiglio elegge il
nuovo Difensore che rimane comunque in carica fino alla
scadenza del mandato del Consiglio che lo ha nominato.
6. Il Difensore può essere revocato dall’incarico, prima

della scadenza naturale del suo ufficio, solo per gravi vio-
lazioni di legge, con deliberazione motivata, assunta a
maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri assegnati, compreso
il Sindaco.
7. Sono requisiti per la carica:
a) la cittadinanza italiana;
b) essere in possesso del diploma di scuola media su-

periore;
c) possedere adeguata esperienza amministrativa e

notoria stima pubblica.
8. Al fine della nomina si applicano le norme in materia

di incompatibilità, stabilite per i Consiglieri comunali.

TITOLO QUARTO
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Capo I
Uffici e personale

Art. 54 - Principi strutturali ed organizzativi
1. L’amministrazione del Comune si esplica mediante

il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
prontata ai seguenti principi:
a) una organizzazione del lavoro per progetti, obietti-

vi e programmi;
b) l’analisi e l’individuazione delle produttività, dei ca-

richi di lavoro e del grado di efficacia dell’attività svolta
da ciascun elemento dell’apparato;
c) l’individuazione di responsabilità strettamente cor-

relata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;
d) il superamento della separazione rigida delle com-

petenze nella divisione del lavoro e il conseguimento della
massima flessibilità delle strutture e del personale e la
massima collaborazione tra gli uffici.

Art. 55 - Organizzazione degli uffici e del personale
1. Il Comune, nel rispetto dei principi fissati dall’ordi-

namento delle autonomie locali, provvede a disciplinare
con appositi atti la dotazione organica del personale e, in
conformità alle norme del presente Statuto, l’organizza-
zione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione
tra funzione politica e di controllo attribuita al Consiglio,
alla Giunta e al Sindaco e funzione di gestione ammini-
strativa attribuita ai responsabili dei servizi.
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di auto-

nomia, trasparenza ed efficienza e secondo criteri di fun-
zionalità, economicità di gestione e flessibilità della strut-
tura.
3. I servizi e gli uffici operano sulla base della indivi-

duazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costante-
mente la propria azione amministrativa e i servizi offerti,
verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità.
4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati

per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cittadini.

Art. 56 - Regolamento degli uffici e dei servizi
1. Nel rispetto della legge, dello Statuto e dei criteri ge-

nerali stabiliti dal Consiglio e comunque sulla base di
principi di autonomia, funzionalità ed economicità di ge-
stione, responsabilità e professionalità, la Giunta discipli-
na con apposito regolamento, l’ordinamento degli uffici e
dei servizi.
2. I Regolamenti si uniformano al principio per cui agli

organi di governo è attribuita la funzione politica di indi-
rizzo e di controllo, da intendersi come potestà di stabilire
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in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione ammini-
strativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimen-
to; ai funzionari responsabili spetta, ai fini del consegui-
mento degli obiettivi assegnati, il compito di definire, con-
gruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operati-
vi e la gestione amministrativa tecnica e contabile secon-
do principi di professionalità e responsabilità.
3. L’organizzazione del comune si articola in unità ope-

rative che sono aggregate secondo criteri di omogeneità
in strutture progressivamente più ampie, come disposto
con Regolamento.

Capo II
Personale direttivo

Art. 57 - Direttore Generale
1. Il Comune può convenzionarsi con altri Enti Locali,

per una popolazione residente complessiva superiore a
15.000 abitanti, al fine di nominare un Direttore Generale
cui è conferita la responsabilità dell’andamento comples-
sivo dell’attività gestionale, dell’efficienza ed efficacia del-
l’azione di governo dell’Ente.
2. Il Direttore Generale:
a) collabora con l’Amministrazione nella predisposi-

zione della Relazione Previsionale e Programmatica e del-
lo schema di bilancio annuale e pluriennale, nonché dei
piani e dei programmi amministrativi;
b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giunta, la

proposta del PEG e definisce il piano dettagliato degli
obiettivi;
c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario, d’intesa

con gli organi preposti al controllo di gestione, lo stato di
attuazione dei piani e dei programmi e propone eventuali
modifiche ed integrazioni;
d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei

Responsabili degli Uffici e dei Servizi, attraverso direttive
operative, disposizioni, ed altre forme di coordinamento,
da adottare comunque nel rispetto delle autonome prero-
gative e competenze degli stessi;
e) definisce i criteri per l’organizzazione degli uffici e

dei servizi ed adotta le relative misure attuative.
3. Entro 15 giorni dalla chiusura dell’esercizio finan-

ziario il Direttore Generale relaziona alla Giunta sull’an-
damento della gestione dell’anno precedente per ciascun
settore di attività dell’Ente. La Giunta, entro i successivi
15 giorni, si esprime confermando la fiducia al Direttore
o adottando l’eventuale provvedimento di revoca adegua-
tamente motivato ove il livello dei risultati raggiunti non
risulti soddisfacente. In ogni caso la durata dell’incarico
non può eccedere quella del mandato del Sindaco.
4. Ove il Direttore Generale non sia nominato, il Sinda-

co, previa deliberazione di Giunta comunale, può attribui-
re in tutto o in parte le relative funzioni al Segretario co-
munale per l’intero periodo del mandato amministrativo.
5. Nell’ipotesi di cui al precedente comma, compete al

Segretario un elemento aggiuntivo di retribuzione, rap-
portato alla gravosità dell’incarico.

Art. 58 - Responsabili degli uffici e dei servizi
1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-

duati nel Regolamento di organizzazione.
2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici

ed i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni rice-
vute dal direttore generale, se nominato, ovvero dal Segre-
tario comunale e secondo le direttive impartite dal Sinda-
co e dalla Giunta comunale.

Art. 59 - Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi
1. I responsabili degli uffici e dei servizi esercitano le

loro funzioni secondo i criteri e le norme stabiliti dallo
Statuto e dal regolamento, secondo il principio di separa-
zione di cui al precedente art. 54.
2. Nell’esercizio delle proprie funzioni sono diretta-

mente responsabili della correttezza amministrativa, im-
parzialità ed efficienza della gestione e del conseguimento
degli obiettivi dell’ente.
3. I responsabili degli uffici e dei servizi, in particolare:
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– espletano le procedure d’appalto di lavori e forniture
di beni e/o servizi, previsti in atti fondamentali di
Consiglio o rientranti nell’ordinaria gestione, assu-
mendo tutti gli atti successivi, compresa la determi-
nazione a contrattare;

– stipulano tutti i contratti;
– compiono gli atti di gestione finanziaria, ivi compre-
sa l’assunzione di impegni di spesa, nei limiti e con
le modalità stabilite dai Regolamenti, dal Peg e dagli
altri atti di programmazione approvati;

– compiono gli atti di amministrazione e gestione del
personale;

– rilasciano i pareri di regolarità tecnica e contabile,
ove previsti;

– danno pronta esecuzione alle deliberazioni di Giun-
ta e di Consiglio;

– emettono i provvedimenti di autorizzazione, con-
cessione o analoghi, il cui rilascio presupponga ac-
certamenti e valutazioni anche di natura discrezio-
nale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla leg-
ge e dai regolamenti ed in esecuzione di atti generali
di indirizzo, adottati dal Consiglio o dalla Giunta, ivi
comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

– emettono tutti i provvedimenti di sospensione dei
lavori, abbattimento e riduzione in pristino di com-
petenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edili-
zia e di irrogazione delle sanzioni amministrative
previsti dalla vigente legislazione statale e regionale
in materia di abusivismo edilizio e paesaggistico-
ambientale;

– rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
– emettono le comunicazioni, le diffide, i verbali;
– provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;
emettono le ordinanze, ad esclusione di quelle di cui
all’art. 50 del d.lgs. 267/2000;

– promuovono e resistono alle liti e hanno il potere di
conciliare e transigere, secondo quanto disposto dal
precedente art. 38;

– compiono gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e
dai Regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sin-
daco.

Art. 60 - Determinazioni
1. Gli atti dei Dirigenti e dei Responsabili dei Servizi,

non: diversamente disciplinati dalla legge, assumono la
denominazione di «determinazioni» e sono regolati dal
presente articolo.
2. Le determinazioni sono numerate all’interno di un

Registro tenuto presso ciascun ufficio recante altresı̀ l’in-
dicazione della data di adozione dell’atto e del suo og-
getto.
3. Le determinazioni hanno esecuzione dal giorno stes-

so dell’adozione o, nel caso in cui comportino spesa, dalla
data di apposizione dell’attestazione di copertura finan-
ziaria.

Art. 61 - Conferimento di incarichi
1. Il Sindaco può procedere alla copertura di posti di

responsabili dei servizi e degli uffici, di qualifiche dirigen-
ziali o di alta specializzazione, previsti dalla dotazione or-
ganica e vacanti, mediante contratto a tempo determinato
di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione
motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti ri-
chiesti dalla qualifica da ricoprire.
2. Il Sindaco, entro i limiti, con i criteri e le modalità

stabilite dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 110,
comma 2, del d.lgs. 267/2000, può conferire incarichi diri-
genziali e di alta specializzazione, al di fuori della dota-
zione organica, in assenza di analoghe professionalità al-
l’interno dell’ente; può altresı̀ attribuire, ai sensi dell’art.
110, comma 6, d.lgs. 267/2000, secondo le previsioni del
Regolamento, incarichi di collaborazione esterna ad alto
contenuto di professionalità.

Capo III
Segretario comunale

Art. 62 - Il Segretario comunale
1. Il Comune ha un Segretario titolare, funzionario
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pubblico, che dipende dall’Agenzia Autonoma per la Ge-
stione dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali e
iscritto all’Albo di cui all’art. 98, d.lgs. 267/2000.
2. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco nel

rispetto delle previsioni di legge.
3. Il Segretario partecipa con funzioni consultive, refe-

renti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio e della
Giunta e provvede, attraverso persona di sua fiducia, alla
stesura dei relativi verbali.
4. Ove non si sia provveduto alla nomina di un Diretto-

re Generale, il Segretario, nel rispetto delle direttive im-
partitegli dal Sindaco, sovrintende e coordina lo svolgi-
mento dell’attività degli uffici e dei responsabili, curando
l’attuazione dei provvedimenti.
5. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e fun-

zioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti
degli organi dell’Ente.

TITOLO QUINTO
SERVIZI

Art. 63 - I servizi pubblici locali
1. Il Comune, nell’ambito delle proprie competenze,

provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per
oggetto l’attività rivolta a realizzare fini sociali e a pro-
muovere lo sviluppo economico e civile della comunità
locale.
2. I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono

stabiliti dalla legge.
3. Ai servizi pubblici locali si applica il capo III del

d.lgs. 286 del 30 luglio 1999 relativo alla qualità dei servizi
pubblici locali e carte dei servizi.

Art. 64 - Forme di gestione
1. Il Comune può gestire i servizi pubblici, oltre che in

economia, attraverso le seguenti forme di gestione:
a) convenzioni apposite tra Comune e Provincia, ov-

vero fra Comuni;
b) consorzi appositi tra Comune e Provincia, oppure

con altri Comuni;
c) aziende speciali per servizi a rilevanza imprendito-

riale;
d) istituzioni per la gestione dei servizi sociali;
e) a mezzo società per azioni o a responsabilità limi-

tata a prevalente capitale pubblico locale, costituite o par-
tecipate dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora sia
opportuna, in rapporto alla natura o all’ambito territoria-
le del servizio, la partecipazione di più soggetti pubblici o
privati;
f) a mezzo di società per azioni senza vincolo della

proprietà pubblica maggioritaria, a norma dell’art. 116
del d.lgs. 267/2000.
2. Le decisioni sulle modalità di gestione dei servizi

pubblici spettano sempre al Consiglio comunale.
3. Fatta salva la disciplina legislativa in materia tribu-

taria, per l’erogazione dei servizi di propria competenza
il Comune applica tariffe e contribuzioni a carico degli
utenti in modo da conseguire il necessario equilibrio tra
costi e ricavi. La compartecipazione alla spesa per l’eroga-
zione dei servizi a carattere sociale è determinata tenendo
conto delle condizioni economiche e sociali degli utenti,
applicando agevolazioni e forme di esenzione, totale o
parziale, cosı̀ come disciplinato in dettaglio nell’ambito di
specifici regolamenti adottati dall’ente.

Art. 65 - L’Azienda Speciale
1. L’Azienda Speciale è ente strumentale del Comune,

dotato di personalità giuridica, di autonomia imprendito-
riale e di proprio statuto approvato dal Consiglio comu-
nale.
2. Sono organi dell’Azienda: il Presidente, il Consiglio

d’Amministrazione e il Direttore cui compete la responsa-
bilità gestionale.
3. Il Presidente e i componenti del Consiglio d’Ammini-

strazione sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri sta-
biliti dal Consiglio comunale, fra coloro che abbiano i re-
quisiti per la nomina a Consigliere e documentata espe-
rienza tecnica ed amministrativa.
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4. Il Sindaco può revocare dall’incarico il Presidente e i
componenti del Consiglio d’Amministrazione, prima della
scadenza del mandato, provvedendo contestualmente alla
loro sostituzione.
5. La nomina, conferma e revoca del Direttore compe-

tono al Consiglio d’Amministrazione dell’Azienda.
6. Il Comune conferisce all’Azienda il capitale di dota-

zione, ne determina le finalità e gli indirizzi, ne approva
lo Statuto e gli atti fondamentali; verifica i risultati della
gestione e provvede alla copertura di eventuali costi so-
ciali.
7. I Revisori dei Conti dell’Azienda sono nominati dal

Consiglio comunale con modalità che assicurino la pre-
senza nel collegio di un componete designato dalla mino-
ranza.

Art. 66 - L’Istituzione
1. L’Istituzione è un organismo strumentale dell’Ente

per l’esercizio dei servizi sociali senza rilevanza imprendi-
toriale, dotato di autonomia gestionale.
2. Il Consiglio comunale, all’atto della costituzione del-

l’Istituzione, ne approva il Regolamento, ne disciplina il
funzionamento e la gestione; le conferisce altresı̀ il capita-
le di dotazione e ne determina le finalità e gli indirizzi.
3. Sono organi dell’Istituzione: il Presidente, il Consi-

glio di Amministrazione, formato da n. 2 membri ed il
Direttore. La nomina è di competenza del Sindaco, secon-
do i criteri definiti dal Consiglio comunale e vale per tutto
il periodo di durata del mandato amministrativo del Sin-
daco, salvo il caso di revoca anticipata. Agli amministra-
tori si applicano le norme sull’incompatibilità e ineleggi-
bilità previste per i Consiglieri comunali.
4. Il Sindaco provvede alla nomina del Direttore a se-

guito di pubblico concorso, ovvero per chiamata; in que-
st’ultimo caso la nomina può avvenire solo a tempo deter-
minato.
5. I bilanci, preventivo e consuntivo, dell’Istituzione so-

no allegati ai relativi bilanci comunali.
6. L’organo di revisione del Comune esercita le proprie

funzioni anche nei confronti dell’Istituzione.

Art. 67 - Partecipazione a Società di Capitali
1. Il Comune, nell’ambito della propria autonomia ne-

goziale e nel rispetto della legislazione vigente, ha capaci-
tà di costituire e di partecipare a società di capitale aventi
per oggetto lo svolgimento di attività rivolte alla promo-
zione dello sviluppo delle attività produttive sul proprio
territorio, alla gestione dei propri beni immobili disponi-
bili o ad altri scopi, comunque connessi alla realizzazione
dei propri compiti istituzionali.
2. Qualora la partecipazione del Comune sia superiore

al 20%, lo Statuto societario deve prevedere che almeno
un membro del Consiglio d’Amministrazione e del Colle-
gio Sindacale sia nominato dal Comune, ai sensi dell’art.
2458 del Codice Civile.
3. Per quanto concerne l’ipotesi di società per azioni

con partecipazione minoritaria da parte del Comune si fa
rinvio a quanto disciplinato dall’art. 116 del d.lgs.
267/2000.

Art. 68 - Gestione di servizi in forma associata
1. Il Comune ricerca e promuove forme di collabora-

zione con gli altri Enti Locali e con gli Enti Istituzionali
per lo svolgimento, in ambiti territoriali più idonei, di at-
tività e di servizi di comune interesse, con l’obiettivo di
conseguire la migliore efficienza organizzativa, l’economi-
cità di gestione e la piena soddisfazione degli utenti.
2. Possono essere gestite in forma associata anche fun-

zioni amministrative, attraverso la costituzione di uffici
comuni che si avvalgono, di norma, di personale distacca-
to ed operano in luogo e per conto degli enti aderenti.
3. Il Comune può altresı̀ delegare ad enti sovracomuna-

li o a Comuni contermini, l’esercizio di funzioni e a sua
volta riceverne da questi, ove sia in grado di assicurare
con risorse proprie, congiuntamente all’apporto economi-
co, di personale e di attrezzature degli enti interessati,
un’efficiente erogazione dei servizi.
4. I rapporti fra gli Enti, le modalità di organizzazione
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dei servizi e i criteri di ripartizione degli oneri economici
saranno regolati da apposita convenzione.
5. Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale

o di altra natura, il Comune può partecipare a consorzi.
6. Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli organi-

smi associativi di qualsiasi natura, devono essere previsti
strumenti che rendano effettiva la funzione di indirizzo e
di controllo degli Enti aderenti. L’approvazione delle con-
venzioni per la gestione dei servizi e gli atti costitutivi del-
le forme associative, comunque denominate, è di compe-
tenza del Consiglio comunale.

TITOLO SESTO
FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 69 - Ordinamento
7. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato

alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal Regolamento.
2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è tito-

lare di autonomia finanziaria fondata su certezza di risor-
se, proprie e trasferite.
3. Il Comune è titolare di potestà impositiva autonoma

che esercita attraverso l’applicazione di imposte e tasse e
la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi per l’ero-
gazione dei servizi comunali; ha un proprio demanio e
patrimonio.
4. Entro il mese di dicembre di ciascun anno o nel di-

verso termine stabilito dalla legge, il Consiglio delibera il
Bilancio di Previsione dell’esercizio successivo.
5. La Giunta approva il Piano Esecutivo di Gestione,

attraverso il quale predetermina gli obiettivi ed il livello
quali-quantitativo dei servizi e delle prestazioni all’utenza
ed assegna ai Responsabili dei Servizi la dotazione finan-
ziaria, strumentale e di personale necessaria per l’ordina-
ria gestione e l’attuazione degli interventi programmati.
6. Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è

strettamente correlata al costante mantenimento dell’e-
quilibrio economico e finanziario ed è soggetta a verifica
ed aggiornamenti, in relazione alla realizzazione delle en-
trate e all’andamento della spesa.
7. I risultati della gestione sono rilevati mediante con-

tabilità economica (da introdursi secondo la tempistica
prevista dalla legge in rapporto alla classe demografica
del Comune) e dimostrati nel rendiconto comprendente il
conto del bilancio finanziario, il conto economico e quello
del patrimonio, secondo le disposizioni della legge e del
regolamento di contabilità. La Giunta comunale presenta
al Consiglio il bilancio consuntivo dell’anno precedente,
accompagnato da una relazione illustrativa dei risultati
della gestione, cosı̀ da consentirne l’approvazione entro il
30 giugno e comunque entro i termini di legge.

Art. 70 - Attività finanziaria
1. Le entrate del Comune sono costituite da imposte

proprie, addizionali e compartecipazioni a imposte era-
riali e regionali, tasse e diritti per servizi pubblici, trasferi-
menti erariali, trasferimenti regionali, altre entrate pro-
prie anche di natura patrimoniale, risorse per investimen-
ti e da ogni altra entrata stabilita per legge o regolamento.
2. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge, il Co-

mune istituisce, sopprime e regolamenta, con deliberazio-
ne consiliare, imposte, tasse e tariffe.
3. La potestà impositiva in materia tributaria viene

svolta dal Comune, nel rispetto dei principi dettati dalla
legge 27 luglio 2000, n. 212, mediante adeguamento dei
relativi atti amministrativi. In particolare, l’organo com-
petente a rispondere all’istituto dell’interpello è individua-
to nel responsabile del tributo.
4. Il Comune applica le imposte tenendo conto della

capacità contributiva dei soggetti passivi, secondo i prin-
cipi di progressività stabiliti dalla Costituzione e applica
le tariffe in modo da privilegiare le categorie più deboli
della popolazione.

Art. 71 - Demanio e patrimonio
1. I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in rela-

zione alla natura e alla destinazione, al regime giuridico
proprio del demanio e del patrimonio degli enti pubblici.
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2. La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi del-
la conservazione, della valorizzazione e dell’utilità pub-
blica.
3. I beni non impiegati per fini istituzionali dell’Ente e

non strumentali all’erogazione dei servizi, sono dati di
norma in locazione o in uso, compatibilmente con la loro
natura, a canoni tali da conseguire un’adeguata redditi-
vità.
4. I beni comunali, mobili e immobili, sono registrati

in apposito inventario, da redigersi, in conformità alle di-
sposizioni di legge, secondo i principi e le tecniche di con-
tabilità patrimoniale. L’inventario è tenuto aggiornato da
un funzionario designato dal Sindaco.
5. Il funzionario incaricato della tenuta dell’inventario

dei beni ha altresı̀ l’obbligo di conservare i titoli, gli atti e
le scritture relative al patrimonio del Comune.

Art. 72 - Revisori dei conti

1. Il Consiglio comunale elegge un revisore dei conti,
facente parte di una delle categorie di professionisti di cui
all’art. 234 del d.lgs. 267/2000.
2. Il Revisore dura in carica tre anni a decorrere dalla

data di esecutività della delibera o di immediata eseguibi-
lità.
3. Il Revisore è rieleggibile una sola volta; può essere

revocato solo per gravi violazioni dei propri doveri d’uf-
ficio.
4. Il Revisore può intervenire alle riunioni della Giunta,

collabora con il Consiglio comunale nell’esercizio della
funzione di indirizzo e di controllo, esercita la funzione
di vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della
gestione ed attesta la corrispondenza del rendiconto, alle
risultanze della gestione; a tale scopo redige apposita rela-
zione che accompagna la proposta di deliberazione consi-
liare del Conto Consuntivo, esprimendo rilievi e proposte
tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività
ed economicità di gestione.
5. Il Revisore per l’espletamento dei propri compiti ha

diritto di accesso agli atti ed ai documenti dell’Ente. Può
in qualsiasi momento procedere ad accertamenti, segna-
lando immediatamente al Consiglio eventuali irregolarità
di gestione.
6. Il Revisore risponde della verità delle proprie attesta-

zioni ed adempie ai doveri del proprio ufficio con la dili-
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genza del mandatario, osservando le disposizioni dei Re-
golamenti di contabilità.

Art. 73 - Controllo di gestione
1. Al fine di verificare lo stato di attuazione degli obiet-

tivi programmati, nonché l’efficienza, l’efficacia e l’econo-
micità della gestione, è istituito il controllo di gestione,
secondo le norme e con le modalità disciplinate dalla legi-
slazione vigente, dal presente Statuto e dal regolamento
di contabilità.
2. I responsabili degli uffici e dei servizi possono essere

sempre chiamati ad eseguire operazioni di controllo eco-
nomico-finanziario per verificare la rispondenza della ge-
stione dei fondi loro assegnati dal bilancio e agli obiettivi
fissati dalla Giunta e dal Consiglio.
3. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono de-

scritte in un verbale che, unitamente ad osservazioni e
rilievi, viene rimesso all’Assessore competente che ne rife-
risce alla Giunta per gli eventuali provvedimenti di com-
petenza, da adottarsi sentito il revisore dei conti.

TITOLO SETTIMO
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 74 - Entrata in vigore
1. Ai sensi della vigente normativa, lo Statuto comuna-

le entra in vigore decorso il termine di 30 giorni dalla data
di pubblicazione all’Albo del Comune.
2. La modifica dello Statuto è deliberata dal Consiglio

con le stesse modalità previste dalla legge per la sua ap-
provazione.
3. La proposta di abrogazione di norme statutarie se-

gue la stessa procedura della proposta di revisione.
4. Un’iniziativa di revisione o di abrogazione respinta

dal Consiglio comunale può essere ripresentata solo dopo
un anno dalla reiezione.
5. Le modifiche d’iniziativa consiliare devono essere

proposte da almeno 1/5 dei Consiglieri assegnati, compre-
so il Sindaco.

Art. 75 - Regolamenti comunali anteriori
1. I Regolamenti comunali anteriori al presente Statuto

restano in vigore per le parti in cui non siano incompati-
bili con esso.


